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I pesanti rincari entreranno in vigore nei prossimi giorni 

Aumentano pane, carne e latte 
I nuovi listini approvati dal comitato provinciale prezzi - Carne più 200-300 al 
chilogrammo; pane più 80; latte più 25-1 sindacati hanno votato contro - Insod­
disfatti i macellai: l'adeguamento non tiene conto degli attuali prezzi all'ingrosso 

Dopo le gravi illazioni sulle case del popolo 

L'Arci respinge le accuse 
del segretario della De 

Pezzati aveva definito le strutture dell'associazione centri di intolleranza 

Dopo le gravi dichiarazioni 
formulate dal segretario pro­
vinciale de. Pezzati, il quale 
dopo l'incontro con Ventura 
aveva affermato che in alcu­
ne case del popolo vi sareb­
bero dei « centri di intolle­
ranza », il comitato provin­
ciale dell'Arci ha diffuso una 
nota con la quale si respin­
gono con ferme/za tali assur­
de, perchè infondate, affer­
mazioni. Dopo aver premesso 
che i problemi affrontati nel 
corso dell'incontro fra i segre­
tari del PCI e della DC sa­
ranno oggetto di approfondito 
dibattito in tutto il movimen­
to associativo fiorentino. l'Ar­
ci si sofferma su «quel pas­
so del documento letto dal 
dottor Pezzati in cui si dice 
che alcune case del popolo 
individuate nella zona di Co-
verciano e nella zona di Scan-

dicci sarebbero centri di in­
tolleranza e punti di incontro 
di gruppi di provocatori ». 

« K' secondo noi una dichia­
razione falsa e grave — af­
ferma l'Arci — perchè la DC 
che, come dice il suo segre­
tario, è partito attento e in­
telligente, sa bene quanto 
queste strutture del movimen­
to operaio contino nella no­
stra provincia soprattutto nel­
la battaglia per la tenuta e 
lo sviluppo della democrazia. 

« Noi però — prosegue l'Ar­
ci — non vogliamo a leggerez­
za rispondere con altrettanta 
superficialità: è vero pertanto 
che nelle nostre strutture ten­
diamo ad un dibattito e a 
un confronto spesso anche 
aspro con il movimento gio­
vanile, ma va detto anche 
che questo confronto avviene 
con i reali rappresentanti del 

movimento giovanile e non 
con le sparute minoranze di 
violenti che non hanno certo 
cittadinanza nel nostro movi­
mento, come dimostra il fatto 
che la dove forme di intolle­
ranza si sono presentate, que­
ste sono state prontamente 
isolate e respinte. D'altra par­
te nessuno può chiederci di 
non discutere con i giovani 
sui loro problemi e sulle re­
sponsabilità storiche di chi è 
la causa prima di questi pro­
blemi. 

« E che questo dibattito si 
svolga anche nelle strutture 
del nostro movimento — con­
clude l'Arci — ci pare logico 
ed indispensabile visto che 
esse ed il loro corpo sociale 
sono da sempre garanzia di 
solidarietà democratica, di 
convivenza civile, di plurali­
smo. di iniziativa unitaria ». 

Eletto ieri con trentadue voti 

Il professor Francini 
preside di Ingegneria 
E' già stato per tre anni alla guida della facoltà 

11 professor Giuseppe Fran­
cini è il nuovo preside della 
facoltà di Ingegneria. Lo ha 
eletto ieri sera al termine di 
una seduta lampo il consiglio 
di facoltà: per Francini han­
no votato 32 professori (2 in 
più della maggioranza richie­
sta); 18 voti sono andati al 
professor Villari e 5 ad Au­
gusti. Gli altri voti sono an­
dati dispersi. 

L'elezione del nuovo presi­
de ha impegnato il consiglio 
di facoltà per poco meno di 
un'ora, i professori si sono 
riuniti nell'aula « 9 » poco 
prima delle quattro e ver­
so le cinque avevano già 
finito il loro lavoro. Tutto il 
tempo è stato assorbito dalle 
farraginose operazioni di vo­
to: ogni docente ha dovuto 
scrivere su un elenco che gli 
è stato presentato il nome 
del candidato prescelto. Non 
c'è stata discussione né sui 
programmi né sulle candida­
ture, la riunione era stata 
convocata esclusivamente 
per le elezioni. Discussioni 
in facoltà ci sono state nelle 
settimane precedenti la riu­
nione di ieri. 

Il professor Francini torna 

alla guida della facoltà dopo 
due anni di presidenza Quil-
ghini. Il neo eletto è stato 
il primo preside della giova­
ne facoltà fiorentina ed ha 
mantenuto l'incarico per tre 
anni, fino all'anno accademi­
co 74'75. 

Nato a Firenze 61 anni fa 
e laureatosi a Torino nel '39 
Francini è stato insieme a Vii-
lari e Quilghini uno dei tre 
fondatori della facoltà di In­
gegneria di Firenze. E' stato 
docente in diverse università 
italiane (Padova. Roma. Bo­
logna. Torino) ed estere (Ur­
bana dell'Illinois e un ateneo 
svedese). A questo ha ag­
giunto il lavoro di consulente 
in varie industrie private. Ila 
avuto la prima cattedra di 
elettronica a Padova ed ora 
a Firenze era appunto docen­
te e direttore dell'istituto di 
elettronica. 

Domandiamo al neo eletto 
cosa pensa, a caldo, della 
propria elezione « Avevo pia­
cere toccasse a Villari; for­
se il consìglio ha preferito 
me perché lui è un matema­
tico e sarebbe successo ad un 
preside non ingegnere. Votan­
do per me hanno fatto ca­

pire di volere di nuovo un in­
gegnere alla guida della fa­
coltà ». 

Sul taccuino delle cose da 
fare quali impegni segnerà 
per primi? « Intendo portare 
fuori dagli istituti l'attività di­
dattica che dovrebbe essere 
coordinata in tre corsi di lau­
rea, elettronica meccanica e 
nelle tre sezioni dell'indiriz­
zo civile. Il primo obiettivo 
è quello di far funzionare 
appieno questi organismi e 
mettere le gambe a quello 
che per ora è soltanto un 
progetto. Poi c'è la questio­
ne dei locali. Già da quando 
sono stato preside la prima 
volta è stato elaborato un 
programma di acquisizione 
dell'altra ala dell'edificio do­
ve ora è ospitata la media 
Agnolo Poliziano ». 

L'aspirazione del preside e 
di una buona parte al consi­
glio di facoltà è di compra­
re direttamente dalla proprie­
tà l'intero edificio. Su questo 
problema specifico e sulle al­
tre questioni dell'edilizia il 
neo eletto chiederà al più pre­
sto un incontro col rettore. 

Nella foto accanto al titolo, 
il professor Francini. 

Nuovi aumenti • del prezzi 
per la carne, il pane, il latte 
e le tariffe alberghiere. L'ag­
giornamento dei listini è sta­
to deliberato ieri mattina nel­
la seduta del Comitato Pro­
vinciale Prezzi. La carne bo­
vina fresca aumenta media­
mente di 200300 lire al chilo; 
il pane calmierato, quello in 
filoni da un chilo e prodotto 
con farina tipo zero passa da 
350 a 430 lire; un litro di 
latte pastorizzato intero non 
costerà più 375 ma 400 lire. 

Vediamo nel dettaglio an­
che il nuovo listino della 
carne: il magro andante pas­
sa da 4300 a 4600; il magro 
scelto (roast-beef, bracioline) 
da à850 a 6100; bollito e spez­
zatino da 3400 a 3700; bistec­
ca nella costola da 5000 a 
51; bistecca nel filetto da 
600 a 6100; girello e scannel­
lo da 6100 a 640; il filetto da 
620 a 6600; gli ossibuchi da 
272 a 296; i ritagli magri 
macinati da 2900 a 3250. 

Gli aumenti sono conside­
revoli; un ulteriore giro di 
vite che colpisce pesanteme­
nte le famiglie a reddito fis­
so, operai e impiegati. I 
rappresentanti dei sindacati 
dei lavoratori nel comitato 
provinciale prezzi hanno vo­
tato contro le delibere di 
aumento. Anche i commer­
cianti sono fortemente preoc­
cupati per questo nuovo bal­
zo in avanti e per le difficol­
tà che incontreranno i con­
sumatori. 

Il nuovo listino della carne 
però non ha soddisfatto i 
macellai che ritengono insuf­
ficiente l'adeguamento del 
prezzo. Al fondo di questa si­
tuazione ci sono tuttavia del­
le cause documentate e ben 
argomentate. Cerchiamo di 
capire qualcosa di questo 
complicato meccanismo. 

L'aumento del prezzo della 
carne e di altri prodotti si 
presenta a scadenze regolari. 
Il comitato provincia si riu­
nisce ogni tre o quattro mesi 
e adegua il listino in base 
agli incrementi dei prezzi al­
l'ingrosso. L'aumento di ieri 
è stato deciso in base al 
prezzo medio all'ingrosso di 
2525 al chilo. Questa però è 
la media di un mese fa; at­
tualmente. secondo i dati ri­
levati dalla stessa Camera di 
Commercio, la mezzana costa 
al macellaio 2725 lire al chilo 
con punte di 3000 lire per i 
vitelli. L'adeguamento, atte­
nendosi ad un puro calcolo 
di costi e ricavi, ' insufficien­
te. I rappresentanti della 
Con fesercenti a nome dei 
macellai e la Cooperazione 
hanno votato contro questo 
nuovo listino. I dettaglianti 
di carne dal canto loro so­
stengono che i prezzi delibe­
rati ieri sono vanificati dagli 
attuali prezzi all'ingrosso. Già 
in molti negozi la carne si 
paga più del prezzo ufficiale; 
i proprietari dicono che non 
ci rientrano. Con l'entrata in 
vigore del nuovo listino (è 
prevista tra qualche giorno) 
è probabile che questa prati­
ca si allargherà anche ad al­
tri negozi. 

La Confesercenti tuttavia 
non si ferma al rifiuto del 
listino; per uscire da questo 
vicolo cieco avanza alcune 
proposte. L'obiettivo è quello 
di arrivare ad un listino uni­
co regionale. In che modo? 
La legge 382 ha aperto già la 
strada; l'ente Regione do­
vrebbe essere il punto di ri­
ferimento fondamentale per 
una nuova politica del con­
trollo dei prezzi; indicazioni 
positive sono contenute an­
che nell'accordo a sei. Tutta­

via se 1 tempi saranno lunghi 
la Confesercenti si farà pro­
motrice di una manifestazio­
ne a livello regionale invitan­
do le forze politiche, sociali. 
i sindacati, gli enti locali. 

L'obiettivo è quello di an­
dare comunque al supera­
mento degli attuali comitati 
provinciali, discutere ed ela­
borare democraticamente (e 
qui si sottolinea il carattere 
della trasparenza) un nuovo 
listino autogestito dagli stessi 
macellai. 

li prezzo del pane. La revi­
sione avviene dopo un anno; 
nel frattempo è aumentato il 
costo della farina da 19850 a 
23000 al quintale. 

Nella seduta di ieri era sta­
to proposto il nuovo prezzo 
di 470. I rappresentanti della 
Confesercenti a nome anche 
dei panificatori artigiani ade­
renti alla CNA, pur ricono­
scendo il pesante aumento 
dei costi che grava sulle a-
ziende, si sono battuti perchè 
l'aumento fosse contenuto 
nelle 80 lire. Anche l'adegua­
mento del prezzo del latte 
arriva sei mesi dopo. I sin­
dacati dei lavoratori hanno 
proposto di estendere il 
controllo a tutti ì tipi di lat­
te anche quelli a lunga con­
servazione e quelli sterili. 

Il CPP non ha tuttavia po­
teri in materia. E' stata cosi 
accolta la proposta di allar­
gare il controllo al latte pa­
storizzato e omogeneizzato, a 
quello parzialmente scremato 
e a quello scremato. I nuovi 
prezzi del latte e del pane 
entreranno in vigore dopo 
l'approvazione del CIP. 

Hanno istituito consulte e avviato indagini 

Anche i quartieri lavorano 
per i giovani delle liste 

In molte zone della città proseguono i contatti con le categorie economiche 
E' previsto un incontro in Comune per fare il punto della situazione 

Una recente manifestazione di giovani 

A che punto è in città la 
mobilitazione per l'attuazione 
della legge sul preavviamen­
to al lavoro dei giovani? A 
questo interrogativo risponde­
rà tra qualche giorno la riu­
nione della consulta istituita 
dall'amministrazione comuna­
le. allargata, per l'occasione 
ai presidenti dei consigli di 
quartieri. L'incontro, convoca­
to per sabato 26 servirà per 
una reciproca informazione 
delle componenti interessate 
al problema, non ultimi, ap­
punto. i quartieri. 

Come hanno lavorato gli or­
ganismi del decentramento 
in questo settore? Non tutti 
si sono mossi, dopo il primo 
impegno di collaborazione al 
momento dell'iscrizione dei 
giovani alle liste, ma inizia­
tive non sono mancate. Unb 
dei più tempestivi è stato il 
quartiere numero 4. Fin da 
ottobre la commissione svi­
luppo economico ha preso 
contatti con la realtà produt­
tiva del quartiere, ha costi­
tuito la consulta giovanile con 
rappresentanti dei movimen­
ti giovanili, della lega dei di­
soccupati, delle organizzazioni 
sindacali. La consulta si è 
data alcune scadenze: censi­
mento delle industrie, dei la­
boratori artigiani, dei negozi. 
dei servizi pubblici necessari. 
contatti con le categorie pro­
duttive. elaborazione di una 
statistica della domanda di 
occupazione nella zona, con­

trollo sulla destinazione dei 
giovani. Su questa falsariga 
ha lavorato il quartiere 7 che 
ha promosso indagini e allac­
ciato contatti diretti con le 
categorie economiche. 

A Gavinana (quartiere 2) 
si è costituito un gruppo di 
lavoro che ha realizzato lo 
spoglio delle liste: è risultato 
che i giovani iscritti della 
zona sono oltre 3T>0. Sono sta­
te indette riunioni, con consi­
gli di fabbrica, ad esempio. 
la Longinotti, e por i primi 
di dicembre è prevista una 
assemblea in cui si dovreb­
bero tirare le fila di tutta 
l'attività svolta. v i 

Al quartiere 9 una recente 
manifestazione pubblica su 
questi problemi ha visto la 
partecipazione di oltre un cen­
tinaio di giovani. Il consiglio 
di quartiere ha promosso in­
contri con rappresentanti del­
le aziende della zona, la Uo-
mer, la Saivo, la Falorni. la 
Castello Cliima) e con rappre 
sentanti del settore dell'arti 
gianato e del commercio. Al 
la consulta giovanile costitui­
ta è stato affidato il compi­
to di seguire l'applicazione 
del provvedimento e di svol­
gere una indagine sul lavoro 
nero, il doppio lavoro e il 
problema degli straordinari 
nella realtà produttiva delle 
zone. 

Contatti e iniziative sono 
state anche realizzate d dal 
quartiere 11. 

Evitata per caso una tragedia in piazza S. Maria Novella 

Ex metronotte spara tra la folla 
colpendo di striscio una ragazza 

L'uomo, forse uno squilibrato, ha rimesso la pistola nella fondina e ha cercato di scappare tra 
la folla - Bloccato a piazza del Duomo - Il proiettile ha solo forato la manica deirimpermeabile 

Colto, probabilmente da un 
« raptus », un'ex guardia giu­
rata ha sparato ieri pomerig­
gio un colpo di pistola con­
tro una ragazza colpendola di 
striscio all'altezza dell'a­
vambraccio destro. Quella 
che poteva diventare una 
tragedia si è conclusa, per 
fortuna, con un foro all'im­
permeabile e con tanta paura 
della giovane donna presa di 
mira dall'ex-metronotte. 

Il fatto è avvenuto verso le 
15.30 in piazza Santa Maria 
Novella. Franco Francalanci. 
di 55 anni, abitante in via 
Fiesolana 24, fino all'anno 
scorso dipendente dell'agen­
zia di vigilanza « Martorana », 
con la massima tranquillità 
ha estratto la pistola, una ca­
libro 7.75, ed h'a'lasciato par­
tire un colpo contro Milla 
Patrizia di 23 anni. La donna 
non ha sentito niente ed in 
un primo momento ha pensa­
to ad uno scherzo. Solo suc­
cessivamente. quando è stata 
attorniata da un gruppo di 
persone che sono state ri­
chiamate dallo sparo, si è 
accorta che nella manica 
destra dell'impermeabile vi 
era un foro. E' stata allora 
colta da panico e, mentre al­

cune persone cercavano di 
calmarla, il Francalanci ri­
metteva la pistola nella fon­
dina. cercando di fuggire tra 
la folla. 

Alla scena ha assistito an­
che una guardia giurata, che 
molto probabilmente cono­
sceva l'ex collega che aveva 
sparato il colpo, il quale si è 
messo all'inseguimento dello 
sparatore. Nelle vicinanze di 
piazza del Duomo, l'insegui­
tore ha incontrato una pat­
tuglia della volante che è sta­
ta subito messa al corrente 
della sparatoria. Qualche mi­
nuto dopo il Francalanci è 
stato bloccato e disarmato 
nella stessa piazza Duomo, 
all'altezza di via dei Servi. 

Condotto immediatamente 
in Questura, dove è avvenuto 
il primo interrogatorio, il 
Francalanci ha fatto ai diri­
genti della mobile un raccon­
to confuso, non riuscendo a 
dare una spiegazione del suo 
gesto. E' stato successiva­
mente arrestato e denunciato 
per tentato omicidio e porto 
abusivo d'armi. 

Franco Francalanci fino al­
l'anno scorso — come ab­
biamo detto — lavorava co­
me guardia giurata all'agen­

zia di vigilanza « Martorana ». 
L'uomo però cominciava a 
dare segni di squilibrio e 1 
dirigenti della « Martorana ». 
non trovandolo più idoneo a 
quel tipo di lavoro, gli ave­
vano consigliato di dimetter­
si. Pare che il Francalanci, 
dopo aver abbandonato il la­
voro di vigile giurato, si fos­
se rivolto ad altre agenzie e 
ditte private per essere im­
piegato come guardia nottur­
na. Ma i suoi precedenti po­
co rassicuranti non gli hanno 
certamente giovato. 

Sarà stato forse lo sconfor 
to a fargli compiere l'insano 
gesto. Inoltre l'uomo non 
sposato viveva solo. Molto 
probabilmente la solitudine 
ha aggravato le sue condizio­
ni mentali. 

La polizia sta, intanto, in­
dagando sulla vita privata 
dell'ex metronotte. Oli Inqui­
renti. inoltre, dovranno stabi­
lire se il colpo era diretto 
contro Patrizia Milla, che 
non conosceva minimamente 
lo sparatore, o a caso contro 
la folla. 

Un seminario 
sul recupero 

del patrimonio 
edilizio 

Inizia oggi alle ore 9.30 
presso la sede della FLC 
(piazza S. Lorenzo 2) un se­
minario sul recupero del pa­
trimonio edilizio esistente nel 
quadro della politica di pro­
grammazione. Tale iniziativa 
è stata organizzata dal cen­
tro studi della FLC. Le rela­
zioni introduttive del semina­
rio saranno svolte dal prof. 
Roberto Maestro e da Luca 
Pasquinicci. I lavori saranno 
conclusi da un segretario na­
zionale della FLC. Al semi­
nario sono state imitate a 
partecipare le forze politiche. 
economiche e sociali. Con que­
sta iniziativa la FIX intende 
mettere a punto progetti pra­
tici di intervento per la sal­
vaguardia dei centri storici 
della Toscana e per difendere 
il patrimonio edilizio esistente. 

Questi temi sono stati an­
che discussi nella recente set­
timana di lotta promossa dal­
la federazione regionale uni­
taria CGIL-CISL-UIL che ha 
messo a fuoco le esigenze di 
rilancio della produzione nel 
settore. Al seminario prende­
ranno parte anche delegazio­
ni delle diverse province che 
illustreranno la situazione del­
le rispettive realtà. 

0 IL CARDINALE BENELLI 

I l carminata ••aelli ha ricevuto 
n«i a/iomi icorei una delegazione 
delle Aclì toacanc a della provin­
cia di Firenze. Il colloquio ha al-
trontato tra l'altro il tema del ruo­
ta) dell'organizzazione della mie ta 

• i ta. 

Al quartiere 
n. 13 incontro 
per l'istituto 

dei ciechi 

I problemi e le difficoltà 
che sta attraversando l'istitu­
to dei ciechi e Nìccolodi », 
sono stati affrontati nel cor­
so dell'ultima seduta del con­
siglio di quartiere numero 
13, a cui hanno partecipalo 
rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali interne, del­
la direzione e dell'amministra­
zione dell'Istituto stesso. 

Al centro della discussione i 
le difficolta finanziarie in cut 
versa questa struttura. 

II consiglio di quartiere si 
è impegnato affinchè le am­
ministrazioni provinciali e il 
comune provvedano solleci­
tamente a regolare le penden­
ze, per permettere che l'isti­
tuto funzioni regolarmente. 
E' stata anche proposta la 
apertura della attuale gestio­
ne commissariale alle compo­
nenti sociali del quartiere. Il 
consiglio si è impegnato a 
seguire da vicino l'evoluzio­
ne della ristrutturazione del 
Niccolodi, che seguirà all'ap­
plicazione della legge 282. 

Per quanto riguarda la que­
stione della vendita di 34 uni­
tà immobiliari di proprietà 
dell'istituto proposta dal con­
siglio di amministrazione, il 
consiglio di quartiere ha chie­
sto una revisione dell'intero 
problema. 

Decisione 
rimandata per 
la facoltà di 
Architettura 

Il consiglio di facoltà di 
architettura alla ricerca di 
qualche spiraglio per poter 
sbloccare la situazione ha de­
ciso di aspettare i risultati 
del fitto calendario di incon­
tri che impegnano in questi 
giorni il preside Cardini. So­
lo allora i professori torneran­
no a riunirsi per prendere de­
cisioni sulla sorte della fa­
coltà. A questa conclusione 
sono arrivati ieri al termine j 
del primo consiglio tenuto a 
facoltà chiusa. La prossima 
riunione dovrebbe svolgersi 
quindi nella settimana ventu­
ra. 

Intanto per la ripresa di 
architettura cominciano a far­
si sentire le organizzazioni 
degli studenti. La segreteria 
del coordinamento studenti 
precari chiede la riapertura 
immediata della facoltà co­
me condizione di democrazia 
perchè sia garantita la pre­
senza della grande massa dì 
studenti nella discussione e 
nell'organizzazione della di­
dattica e della ricerca in vi­
sta dell'inizio dell'anno 

Il coordinamento degli stu­
denti « intende conoscere e 
valutare i risultati delle ulti­
me riunioni del consiglio di 
facoltà e delle commissioni 
e definire l'organizzazione 
della didattica e il program­
ma di esami e dì tesi ». per 
questo gli studenti • chiedevo 
un incontro col governo della 
facoltà per martedì 22. 

Pei, Psi e Pri 
approvano un 
documento al 

consiglio 3 

Un documento programmati­
co sull'attività del quartiere, 
la nomina dei presidenti e 
dei membri delle commissio­
ni di lavoro permanenti sono 
stati discussi e approvati dal 
consiglio n. 3 (S. Niccolò, S. 
Spirito, S. Frediano - Galluz­
zo) hanno votato a favore i 
gruppi comunisti, socialista 
e repubblicano. La DC, pur 
prendendo atto del documen­
to, non ha partecipato - alla 
votazione. Nella designazio­
ne dei presidenti delle com­
missioni di lavoro si è verifi­
cato l'impegno diretto nell'as­
sunzione delle presidenze dei 
gruppi PCI, PSI, PRI men­
tre la DC non ha accolto 
l'invito ad assumere presi­
denze di commissioni. 

Le presidenze risultano 
quindi cosi attribuite: I com­
missione: urbanistica, lavori 
pubblici, trasporti, - traffico: 
presidente il consigliere Car­
lo Fusaro (PRI) ; Il commìs-
sione: programmazione, fi­
nanza, patrimonio, sviluppo 
economico e produttivo, presi­
dente il consigliere Carlo Cal­
der! ni (PCI); I I I commissio­
ne: sanità • sicurezza socia­
le, presidente il consigliere 
Lionello ZuccagneJi (PCI); 
IV commissione: beni cultu­
rali • artistici, presidente il 
consigliere Maria Magni Cec-
catelli (PCI); V commissio­
ne: speri, tempo libero, asso­
ciazionismo, presidente il con­
sigliere Carlo Casini (PSI). 

Conferenza 
di Gruppi 
su Gramsci 
all'Andreoni 

Si conclude stasera al­
le 21, alla casa del popo­
lo Andreoni. con una con­
ferenza di Luciano Grup­
pi del Comitato centrale 
del PCI. su «Attualità di 
Antonio Gramsci >. il ciclo 
di conferenze-dibattito a-
perte alla cittadinanza, or­
ganizzate dalla zona est 
del PCI in occasione del 
40. anniversario della mor­
te di Antonio Gramsci. La 
manifestazione è aperta a 
tutti. 

Professionalità 
degli insegnanti: 
ruolo dei distretti 
e dell'università 

Stasera alle 21.15 in oc­
casione della pubblicazio­
ne nella collana < Per una 
didattica dì riforma», a 
cura della Guaraldi Edi­
trice, dei primi volumi che 
raccolgono gli atti del ci­
clo di lezioni organizzato 
dalla Provincia e dal Cl-
SID. ai terrà nella tala 
delle Quattro Stagioni dì 
Palazzo Medici Riccardi 
un dibattito su « La pro­
fessionalità degli inse­
gnanti: ruolo dell'univer­
sità • del distretto». A l . 
dibattito, eh* sarà presie­
duto da Franco Ravà, par­
teciperanno Lucio Lom­
bardo Radice dell'univer­
sità dì Roma e Paolo Ros­
si dell'università di Fi­
renze. 

Alle questioni sollevate dal PRI e dalla « lettera falsa » 

Sul personale replica dell'assessore 
Ribadite le linee di intervento dell'amministrazione comunale - Accelerare i tempi della ristrutturazione 

Lettere aperte, risposte del­
l'assessorato. controrepliche. 
anche una lettera al quoti­
diano « La Nazione » che si 
è rivelata poi un falso vol­
gare: sulla questione del per­
sonale e della ristrutturazio­
ne della macchina burocrati­
ca di Palzzzo Vecchio in 
questi giorni è successo di 
tutto. L'assessore competente 
ha risposto ieri con una di­
chiarazione a tutti i punti sol­
levati nel corso della polemi­
ca. Il primo gruppo di preci­
sazioni riguardano le questio­
ni poste dai due consiglieri 
comunali repubblicani Landò 
Conti e Aldo Orvieto, e preci 
samente la necessità di ac­
celerare i tempi della ristrut­
turazione e l'opportunità di 
adottare a livello aziendale un 
meccanismo capace di eli­
minare le sperequazioni. 

L'assessore Cocchi riconfer­
ma nella dichiarazione la va­
lidità della politica del per­
sonale messa in atto da Pa­
lazzo Vecchio. Si concorda — 

, afferma — nella necessità di 
far presto. D'altra parte i ri­
tardi verificatisi nei lavori 
della commissione consiliare 
sono da imputare all'atteggia­
mento dilatorio assunto dal 
maggior gruppo di opposizio­
ne, Desta invece perplessità 
la proposta avanzata dagli 
esponenti del PRI di affida­
re lo studio della ristruttura­
zione ad un gruppo di esper­
ti, quando già esiste un ap­
posito gruppo tecnico nomina­
to dalla giunta e approvato 
in commissione anche dai 
rappresentanti del PRI. 

Riguardo all'adozione di un 
- meccanismo perequativo Coc­

chi afferma che ciò signifi­

cherebbe distaccarsi dalla 
trattativa a livello nazionale, 
rinunciando alla prima e più 
importante conquista in que­
sto campo, cioè il contratto 
collettivo dei lavoratori de­
gli enti locali. L'assessore in­
fine smentisce di avere so­
stenuto che i lavoratori re­
tribuiti da un medesimo en­
te. sia pure in forma diversa 
debbano essere soggetti ne­
cessariamente a disparità di 
trattamento. E* un dato di 
fatto — afferma Cocchi — 
che. in base a precise dispo­
sizioni vigenti, il trattamen­
to economico dei lavoratori 
delle municipalizzate resta le­
gato alla contrattazione pri­
vata e non a quella pubblica, 
com'è invece per i dipen­
denti comunali, le cui retri­
buzioni. evidentemente inade­
guate. dovranno comunque 
essere riviste, a livello na­
zionale nel quadro della ri­
forma del pubblico impiego. 

« False e strumentali » so­
no giudicate dall'assessore al 
personale le affermazioni e 

le accuse formulate dalla let­
tera pubblicata con grande ri­
salto dalla Nazione, e attri­
buita da anonimi ad alcuni 
funzionari comunali, che poi 
hanno decisamente smentito 
di averla firmata. Innanzitut­
to — afferma Cocchi — il 
personale del comune, a nor­
ma di contratto è inquadrato 
senza eccezioni in fasce re­
tributive corrispondenti al ti­
po delle funzioni svolte, al­
l'interno delle quali non sus­
sistono differenze di stipendio 
che soltanto potrebbero con­
figurare una disparità di trat­

tamento. Alcune categorie, do­
po il primo periodo di appli­
cazione del contratto hanno 
effettivamente avuto una col­
locazione inadeguata e questo 
problema sarà oggetto di rie­
same. 

Quanto ai « diritti sanitari » 
l'amministrazione ha provve­
duto alla revoca di tutti i 
compensi extra - tabellari. 
Questi diritti sopravvivono 
esclusivamente perché previ-

Vasta operazione di vigilanza 
e controllo dei carabinieri 

A Firenze e provincia, come in altre parti della Toscana e 
dell'Umbria, i carabinieri hanno compiuto una serie di servizi 
dì vigilanza e controllo per frenare l'attività della malavita. 
particolarmente attiva in questi ultimi tempi. Non occorre cer­
tamente ricordare quanto è accaduto nella nostra città: assalti. 
rapine, violenze, attentati. Alle operazioni, svoltesi, come ab­
biamo detto, in Toscana e in Umbria hanno partecipato centi­
naia di uomini dell'arma dei carabinieri, automezzi radiocol-
legati sia con le centrali operative che con gli elicotteri e moto­
vedette che agivano lungo la costa tirrenica. 

sti sul piano naz'onale da pre­
cise disDosizioni di legge. As­
sunzioni a notula: su questo 
punto l'assessore chiarisce 
che si tratta di contratti di 
natura professionale (e non 
assunzioni) a cui l'ammini­
strazione ricorre in caso di ne­
cessità. Sono convenzioni li­
mitatissime nel numero e sti­
pulate o con gli ordini pro­
fessionali (con contribuzioni 
commisurate alle tariffe uf­
ficiali) o con singoli profes­
sionisti (con un compenso che 
non eccede mai il costo di un 

dipendente che svolge mansio­
ni di pari livello). 

Ultimo punto quello del la­
voro straordinario. Nel "75 
— afferma la nota dell'as­
sessore e cioè prima dell'ap­
plicazione del contratto sono 
state complessivamente effet­
tuate 880.000 ore di straordi­
nario. Nel *76 le prestazioni 
si sono ridotte del 60*». pas­
sando a 398. ore. L'ammi­
nistrazione ha quindi chiara­
mente dimostrato la volontà 
di attenersi ai limiti con­
trattuali. Sono circoscritti e 
assumono un significato mar­
ginale i casi di superamento 
delle 150 ore annuali cau­
sati da una situazione ecce­
zionale' blocco delle assunzio­
ni. ampliamento dì alcuni 
servizi necessità di ricorrere 
spesso a personale non fun­
gibile 

ET grave • però, afferma 
Cocchi, che un organo di 
stampa abbia dato rilievo e 
credibilità ad un documento 
che non è mai pervenuto al­
l'amministrazione comunale e 
che è stato smentito dal di­
retti interessati. 


